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Il cardinale Biffi difende 
chi rifiuta il servizio militare 
«Lo Stato italiano è ottuso, 
non offre alcuna alternativa» 

«Chi obietta 
ha la stima 
della Chiesa» 
A chi, per convinzioni che riguardano la sua co
scienza, non vuole fare il servizio militare lo Stato 
deve offrire opzioni alternative. Stante l'attuale ordi
namento, chi obietta ha la «stima» e la «gratitudine» 
della Chiesa; Io Stato finora si è dimostrato «ottuso». 
Lo ha sostenuto il cardinale Biffi parlando ai cappel
lani militari. Il porporato non rinuncia però alle sue 
scomuniche: «La non violenza è antievangelica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFPAIU CAPITANI 

IL* 

M RICCIONE. A spezzare una 
lancia in favore degli obiettori 
e a criticare la mancanza di 
fantasia dello Sialo e il cardi
nale Ciacomo Biffi, arcivesco
vo di Bologna, porporato non 
certo sospetto di antimilitari
smo, ma piuttosto conosciuto 
per le sue posizioni conserva
trici. Per precisare la sua posi
zione sulla questione dell'o
biezione di coscienza Biffi ha 
scelto una platea qualificala 
ed esposta come quella dei 
cappellani militari che da ieri 
sono riuniti a Riccione per la 
loro «settimana di formazio
ne». La sede era resa partico
larmente autorevole anche 
dalla presenza del ministro 
della difesa Virginio Rognoni e 
da alti ufficiali dei vertici milita
ri. Coscienza cristiana e mon
do militare, era il tema della re
lazione d'apertura affidata al 
cardinale di Bologna. Un argo
mento scottante e sul quale si 
sono consumate protonde di
visioni nella Chiesa e nel mon
do cattolico. Una materia •sco
moda», come ha riconosciuto 

10 slesso Biffi. Non si tratta di 
decidere se sia meglio la pace 
o la guerra, la violenza o la 
non violenza, l'uccidere o il 
non uccidere. «Queste - ha 
spiegato - sono scelte che il 
cristianesimo ha fatto da sem-

Ere: la condanna della guerra, 
i riprovazione della violenza, 

11 rispetto assoluto della vita 
umana». 

Per Biffi si tratta di capire se 
la vita militare è compatibile 
con la coscienza cristiana. A 
seminare i dubbi e stato Tol
stoj. Sua è, secondo il cardina
le, la colpa se in questo secolo 
si è diffusa l'idea di una certa 
immoralità per ciò che ha atti
nenza con le armi. £ colpa sua 
se si è fatta strada l'idea dì un 
pacifismo arrendevole e se ha 
preso piede «il principio della 
non resistenza al male e della 
radicale e assoluta non violen
za». 

Ed è proprio su questo pun
to che il cardinale di Bologna 
non rinuncia ad una delle sue 
pesanti polemiche, arrivando 
ad affermare che la dottrina 
della non violenza «è macella
bile ed è antievangelica per
chè porta alla non difesa dei 
deboli e a privilegiare i forti e i 
prepotenti». Lanciata la sua 
scomunica Biffi si richiama poi 
ai delibrali del Concilio i quali 
dicono che e legittimo un eser
cito per la difesa e che è giusto 
ed equo che «le leggi provve
dano con umanità al caso di 
coloro che, per motivi di co
scienza, rifiutano l'uso delle 
armi, purché accettino qual
che altra forma di servizio alla 
comunità umana». Più che una 

giustificazione dell'obiezione 
di coscienza in se stessa, chio
sa Biffi, c'è la raccomandazio
ne a trattar bene coloro che 
credono di doverla avanzare. 

Il porporato si e anche diffu
so in una sottile disquisizione 
teologica e filosofica sull'obie
zione di coscienza per conclu
dere con indicazioni pratiche 
e concrete. «Non è conforme al 
rispetto della dignità dell'uo
mo, delle sue lìbere scelte, del
le sue personali ripugnanze -
ha sostenuto Biffi - che lo Stato 
imponga a tutti come dovero
so, tra i molti servizi possibili, 
soltanto II servizio militare. L'i
dea che ogni cittadino debba 
mettere a disposizione della 
collettività uno spazio della 
sua vita è bella e preziosa. E 
anche se storicamente è nata 
in connessione con le esigen
ze della difesa e dell'uso delle 
armi, non si veda perchè non 
debba essere normalmente at
tuata in tutta la pluralità delle 
opzioni possibili e utili al bene 
comune. È naturale che tutto 
ciò suppone che lo Stalo si dia 
un'organizzazione applicativa 
che oggi non c'è». 

E qui nasce la critica del car
dinale verso lo Stato che non è 
ancora arrivato a «comprende
re e a valorizzare» questa pro
spettiva e solo lentamente mo
stra di tenere conto e non da 
troppo tempo «soltanto il con
cetto di obiezione di coscienza 
e cosi costringe a mettere in 
campo una realtà intima e per
sonale come ia coscienza, del
la aule in pubblico si dovrebbe 
parlare il meno possibile». Ma 
siccome questa e «l'unica stra
da lasciata aperta dai nostri or
dinamenti per far maturare la 
coscienza civile nella linea In
dicata, chi si qualifica obietto
re di coscienza al servizio mili
tare - afferma Biffi - assume in 
qualche modo una prerogativa 
profetica e ha il dintto alla no
stra stima e alla nostra gratitu
dine». 

La conclusione di Biffi è sta
ta questa: «In sostanza non si 
tratta tanto di un'obiezione di 
coscienza contro il servizio mi
litare, quanto di un'obiezione 
di coscienza contro l'attuale 
ottusità dello Stato in questa 
materia; e, capita in siffatti ter
mini, va da tutti noi incoraggia
ta e sviluppata». In altre parole 
per Biffi il problema dell'obie
zione di coscienza al servizio 
militare cosi impostato può es
sere risolto «nel rispetto delle 
diverse opzioni, secondo una 
visione che promuova il pro
gresso nella concezione della 
vita sociale, senza che si faccia 
violenza né alla ragione, né al
l'autentica tradizione ecclesia
le». 
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i « A p p 3 r e » Ecco arrivare, in un momen-

bn i i A u a ^ l t t C n <° di relativa tranquillità nel 
» . ? ^ T ^ L i « « « e automobilistico, la 
| E I U l t ima n a t a prima foto ufficiale della 
r i n c a s a Al fa nuova «IS5», la vettura del

l'Alfa Romeo erede della 
^ m ^ m ^ ^ berlina «75». La vettura verrà 

presentala e messa in com-
Imercio all'inizio del prossimo anno. La novità della casa di 
lArese è una berlina di classe medio-superiore in cui vengono 
•esaltate le doti di sportività: i motori delle diverse versioni dei-
Ila vettura avranno potenze che andranno dai 130 ai 190 cv. E 
(•prevista, dopo pochi mesi, anche un modello «turbodiesel». 
«L'auto ha una gradevole linea filante, con sezione posteriore 
j rialzata. L'interno è spazioso e funzionale. In un comunicato 
|della casa automobilistica si osserva che la «155» «rispetterà 

i scrupolo le esigenze ambientali»: in parole povere, do-
ebbe adottare la marmitta catalitica. Per conoscerne i prez-

1 bisognerà aspettare la presentazione ufficiale. Dalla versio-
Ene della « 155» da 2.0 litri a 16 valvole turbocomprcssa e a tra-
fzione integrale, verrà derivato anche un modello specifico da 
{competizione. 

Torino, l'immigrato, 26 anni, 
v si trovava con altri arabi 

in una fabbrica abbandonata 
Una strana telefonata alla Ps 

Gli agenti: «Hanno aggredito 
con spranghe e una pistola» 
In Comune iniziative razziste 
del Msi e della Lega Nord 

Un poliziotto «spam in aria» 
Ucciso un giovane palestinese 
Un palestinese di 26 anni è stato ucciso da un colpo 
di pistola esploso da un poliziotto. Con altri extraco
munitari si era rifugiato in una fabbrica abbandona
ta della Fiat. Qualcuno ha telefonato al commissa
riato: «Ci sono i marocchini che rubano». Gli agenti 
dicono di essere stati aggrediti con spranghe ed una 
pistola. Intanto in Consiglio comunale Msi e Lega 
Nord proseguono un «filibustering» razzista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• a TORINO. Said Ahmed ave
va solo 26 anni e veniva dalla 
Palestina. Di lui non sappiamo 
altro: chi abbia lasciato in pa
tria, se sia fuggito da un campo 
profughi o da un villaggio, co
me sia arrivato in Italia. Le uni
che volte che il nostro paese si 
è occupato di lui 6 stato un an
no fa, il IO ottobre '90, quando 
fu fermato per detenzione di 
15 grammi di hashish (poco 
più della «dose» ammessa dal
la legge Jervolino) e poi quan
do la polizia si è messa a cer
carlo per espellerlo. Ma anche 

lui ignorava qualcosa di noi. 
Non sapeva che a Torino, dove 
era capitato probabilmente 
per caso, domina la Fiat. Non 
sapeva che in questa città i 
pubblici poteri scattano con 
zelo quando devono tutelare 
le proprietà di corso Marconi, 
anche se si tratta di una vec
chia fabbrica abbandonata e 
fatiscente che serviva ad un 
gruppo di immigrati come ri
paro dal maltempo. In quel ca
pannone spoglio e freddo ieri 
pomeriggio C partilo un colpo 
dalla pistola di un poliziotto ed 

ha ucciso Said. È successo in 
corso Rosselli, nel popoloso 
quartiere San Paolo, in uno dei 
•cimiteri industriali» creati dal
la Fiat durante la profonda cri
si che la colpi all'inizio degli 
anni 80: l'cx-stabilimento Ma-
terferro. Anni fa vi si costruiva
no locomotive e vagoni. Poi di
ventò una fabbrica della Fiat-
Auto e vi si montava il furgone 
•242». Quando fu inaugurala la 
nuova fabbrica di furgoni in 
Val di Sangro, la Materferro fu 
chiusa e le centinaia di operai 
che ancora vi lavoravano mes
si in cassa integrazione. Ma 
non furono lanciati concorsi 
tra architetti per il recupero del 
complesso come per il Lingot
to. I capannoni sono slati ab
bandonati vuoti e spogli, in at
tesa di poter speculare sulla 
vasta area dismessa. 

Verso mezzogiorno di ieri 
qualcuno ha telefonato al 
commissarialo San Secondo 
che »i marocchini stanno ru
bando alla Rai di corso Rossel
li». Ma nella fabbrica abbando

nata non c'è proprio nulla da 
rubare, a parte qualche rotta
me. Il fatto è che a Torino da 
due giorni piove a dirotto, la 
temperatura si è fatta rigida. E 
quel vecchio edificio, circon
dato da trinccroni della ferro
via e strade poco frequentate, 
con recinti facili da scavalcare, 
è diventato un rifugio per una 
decina di extracomunitari. 

I tre agenti che si trovavano 
sulla Volante del commissaria
to sono subito accorsi, anche 
se stavano per smontare, sen
za attendere1 il cambio dai col
leghi. Uno dei poliziotti è rima
sto in macchina davanti alla 
fabbrica. Gli altri due sono en
trati con le armi in pugno. La 
loro è l'unica versione disponi
bile, perchè i compagni di Said 
sono scappati dopo la trage
dia. Raccontano, gli agenti, di 
aver visto un gruppo di extra-
comunitari che forzavano una 
porta. Si sono qualificati esplo
dendo alcuni colpi di pistola 
per aria. Ma altri exlracomuni-

tari li avrebbero aggrediti alle 
spalle con bastoni e spranghe 
e persino con una pistola. Nel
la colluttazione è partito il col
po fatale. Un particolare co
munque sembra confermalo: 
Said Ahmed è stato raggiunto 
alla schiena dalla pallottola 
che gli ha trapassato i polmo
ni. È morto prima di giungere 
in ospedale. 

Tutto questo è successo pri
ma delle 13, ma solo nel tardo 
pomeriggio se ne è avuta noti
zia. La Questura ha comunica
to che una perquisizione del-
l'ex-fabbrica ha permesso di 
scoprire spranghe di ferro, col
telli ed una pistola scarica. In 
serata sono stati fermati alcuni 
extracomunitari. Intanto nel 
Consiglio comunale di Torino 
prosegue da giorni un «filibu
stering» razzista della Lega 
Nord e dei missini, che cerca
no di bloccare il nuovo statuto 
municipale perchè concede il 
diritto di voto nei referendum 
consultivi anche agli immigra
ti. 

La convivente del legale miliardario nominata erede universale 

L'omicidio dell'avvocato di Pescara 
Un fiume di denaro l'unica «traccia» 
Il mondo degli affari e dei contratti pubblici. È questo lo 
scenario dell'omicidio dell'avvocato Fabrizio Fabrizi, mi
liardario legato alla potente De «gaspariana». Ieri la poli
zia ha ascoltato a lungo Patrìzia Donatelli, la convivente 
testimone del delitto. Il suo racconto non ha del tutto 
convinto gli inquirenti. Nel corso degli accertamenti ban
cari è stato trovato il testamento con il quale l'avvocato 
ha nominato unica erede la sua convivente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

• • PESCARA. Un avvocato mi
liardario, con un passato da 
missino, un passaggio tra gli 
«scissionisti» di Democrazia 
nazionale ed un approdo tra i 
democristiani della potente 
corrente legata a Remo Caspa-
ri. E soldi, tanti soldi, che rap
presentano l'unico filo condut
tore possibile di un delitto ec
cellente del quale non è anco
ra noto il movente. Questo per
ché, è assai probabile, nell'o
micidio di Fabrizio Fabrizi il 
denaro, comunque, c'entra. 
Sia che si tratti d'uno di quegli 
omicidi che vengono cataloga
ti come «passionali»; sia che si 
tratti di un assassinio legato 
esclusivamente alla professio
ne dell'uomo. Proprio per que
sto ieri gli Inquirenti hanno 
passato l'intera giornata a con
trollare i numerosi conti ban
cari dell'avvocato e il contenu
to delle sue cassette di sicurez

za, dove è stato trovato il testa
mento, con il quale Fabrizi la
scia lutto alla sua convivente. 

Affari, dunque, ed anche un 
racconto dell'omicidio che ha 
alcune zone d'ombra e che 
non sembra sia ritenuto parti
colarmente convincente. L'u
nica testimone è proprio la 
convivente dell'avvocato: Pa
trizia Donatelli, 30 anni. É lei 
che ha raccontato della strana 
telefonata ricevuta alle 3 di 
notte che ha convinto Fabrizi 
ad uscire di casa; è lei che ha 
detto che a sparare è stato un 
giovane alto, biondo e con gli 
occhi azzurri. Una descrizione 
fin troppo dettagliata. Ieri la 
donna è stata interrogata in 
questura ed ha voluto essere 
assistita da un avvocato. «Ci ha 
semplicemente chiesto una 
cortesia - spiega il questore 
Gianni Carnevale - era e resta 
una testimone». 

Alta, bionda, risoluta, un 
grosso paio di occhialoni neri, 
piuttosto seccata per la pre
senza di giornalisti e fotografi, 
ieri mattina Patrizia Donatelli 
ha ripetuto II suo racconto da
vanti ai funzionari della squa
dra mobile. «L'uomo che ha 
sparato - ha affermato con si
curezza - è lo stesso che il 26 
settembre ha tentato di aggre
dirmi davanti allo studio del 
mio compagno». L'avvocato 
Fabrizio Fabrizi, quindi, nei 
giorni immediatamente prece
denti al delitto aveva ricevuto 
alcune minacce. Proprio per 
questo sembra strano che nel
la notte tra sabato e domenica 
abbia deciso di uscire di casa 
dopo aver ricevuto una telefo
nata che avrebbe (atto Inso
spettire chiunque. La sua con
vivente, infatti, ha raccontato 
che alle 3 di notte al numero 
•riservato» intestato per giunta 
all'autista dell'avvocato e 
(quindi difficilmente accessi
bile), ha chiamalo una perso
na, sostenendo di essere un 
poliziotto. «Hano cercato di 
scassinare lo studio» avrebbe 
detto l'uomo. Perchè, ci si 
chiede, Fabrizio Fabrizi non si 
è domandato come mai l'a
gente fosse in possesso di quel 
numero telefonico? Perché pri
ma di uscire di casa non ha fat
to una «controprova» chiaman
do a sua volta ia questura, visto 
che era stato intimidito? Do

mande che ancoranoìUrtrtno 
una risposta come, dèi'resto, 
non è stalo spiegato come mai 
l'assassino, invece di aspettar
lo sotto casa dopo la telefona
ta trappola, abbia deciso di 
agire mentre l'avvocato saliva 
nella sua lussuosa Audi 90 con 
radiotelefono che quella notte 
era percheggiata abbastanza,' 
distante dalla casa. -

Lo stesso riconoscimento 
dell'assassino viene valutato 
con estrema cautela. Come è 
possibile che Patrizia Donatelli 
abbia potuto. In quei pochi se
condi, «identificare» con cer
tezza lo sguardo del killer che 
aveva il volto seminascosto 
sotto il bavero della giacca? In
somma sembra proprio che i 
poliziotti vogliano controllare 
con attenzione ogni particola
re, prima di accettare definiti
vamente il racconto sulla dina
mica dell'agguato. 

Un omicidio «contradditto
rio», nel quale allo scenario del 
mondo degli affari nel quale 
l'awocatoFabrizi era immerso, 
si contrappone un agguato 
eseguito con una tecnica poco 
professionale e che comun
que, non sembra essere opera 
della criminalità organizzata o 
di killer specializzali. Proprio 
per questo la pista della «falan
ge armata», sigla fantasma con 
la quale ormai si rivendica tut
to (anche ieri è arrivata una 

nuova telefonala) e della Uno 
bianca sembrano improponi
bili. Rimangono i soldi. Ed è 
proprio da questo aspetto non 
secondario della vita dell'avvo
cato che si sta cercando di ri
salire al movente. 

Uno studio ben avviato, tre 
, segretarie, un autista, vita sfar-
. zosa, Fabrizio Fabrizi, in un so-
- lo mese, aveva spesso 80 mi

lioni per alloggiare nella suite 
di un grande albergo della cit
tà. Del resto aveva da poco ri
cevuto un «anticipo» di I mi
liardo e 300 milioni come av
vocato delle migliaia di carabi
nieri che hanno fatto ricorso 
per ottenere lo stesso tratta
mento economico dei poliziot
ti. Recentemente aveva rap
presentato alcune imprese che 
trattavano grandi appalti e ave
va lavorato anche per il Comu
ne di Chieti. 'Una persona 
tranquilla - ricorda un avvoca
to - non un borioso, nonostan
te l'indubbio successo delle 
sue attività. Era preparato, 
esperto in materia urbanistica 
e contratti pubblici. Avevamo 
l'impressione che, ultimamen
te, più che da avvocato civilista 
svolgesse un'opera d'affan». I 
soldi, dunque, che hanno de
terminalo la «magnificenza» di 
Fabrizio Fabrizi e che, proba
bilmente, ne hanno determi
nalo anche la morte per mano 
di un assassino. 

Parte la raccolta di firme per il referendum abrogativo 

Aumentano del 14,5% i morti per droga 
Sotto accusa la legge proibizionista 
Nel 1991 i morti per droga sono aumentati del 
14,5%. I dati, forniti dal Servizio antidroga del mini
stero dell'Interno, dimostrano però il successo dei 
sequestri di droghe. Fabio Mussi (Pds) : «La strategia 
della legge è fallimentare, bisogna sperimentare 
l'antiproibizionismo». Ma la sottosegretaria alla Sa
nità, Elena Marinucci (Psi), replica: «Questi morti 
sono il prodotto dalla normativa passata». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. Cresce il numero 
di morti per droga. Negli ultimi 
nove mesi i decessi sono au
mentati del 14,5% rispetto al
l'intero anno passato: sono 
946 i morti nel '91 contro gli 
826 del 1990. I dati sono stati 
forniti dal Servizio antidroga 
del ministero dell'Interno che 
ha però sottolineato il succes
so delle operazioni di polizia e 
dei sequestri. Sono slate ese
guite 15.726 operazioni, il 33% 
in più di quelle realizzale 
nel'90. La quantità di eroina 
sequestrata ha raggiunto i 
1,044 chili con un incremento 
del 66% rispetto all'unno pas
sato. La polizia è entrata in 
possesso di 939 chili di cocai
na (56% in più) e 7.886chili di 

hascisc (23% in più). I* per
sone denunciate sono slate 
22.373 (27% in più) di cui 
17.025 sono state arrestate. 

Nonostante il successo delle 
operazioni antidroga i morti 
continuano a crescere. È il se-

?no del fallimento della legge 
molino Vassalli? O è soltanto 

ancora l'effetto delle misure 
più tolleranti adottate in passa
to? Fabio Mussi, membro del 
coordinamento politico del 
Pds, non ha dubbi: «Ormai so
no convinto che è il momento 
di pensare a una strategia alili-
proibizionista da concordare 
con il resto d'Europa. Abolire 
la clandestinità del mercato si
gnifica anche colpire uno dei 
punti nevralgici della mafia. 

Questi dati sono la prova del 
fallimento della strategia proi
bizionista. Non solo la percen
tuale dei morti non diminuisce 
ma è in continuo aumento, 
questo significa che la legge 
non ha funzionato. Per quanto 
riguarda i sequestri di droga, 
invece, mi sembra che la Jer
volino Vassalli stia ottcndendo 
dei buoni risultali. D'altra parte 
noi non avevamo mai osteg
giato questa parte della legge. 
Però attenzione perchè l'espe
rienza degli Slati Uniti ci inse
gna che quando aumentano i 
sequestri di droghe spesso 
vuol dire che è aumentato an
che il commercio». 

Per Elena Marinucci, sociali
sta e sottosegrctaria al ministe
ro della Sanità, quei dati non 
hanno niente a che vedere con 
la legge: «I morti sono purtrop
po quel poveri disgraziali che 
erano già nel tunnel della dro
ga. Sono il prodotto della nor
mativa di tolleranza del passa
to che strizzava l'occhio ai gio
vani facendogli credere che 
una piccola quantità di droga 
non losse nociva. Certo poi ci 
sono stale delle lentezze nel-
l'applicarc la legge, ma questo 
avviene sempre in Italia. Alcu

ni Seri, i servizi per l'assistenza 
ai tossicodipendenti, non sono 
ancora in funzione nonostante 
gii stanziamomi già effettuati». 
Anche il direttore del Servizio 
antidroga, il prefetto Pietro 
Soggiu, parla di dati confortan
ti: «Muoiono i soggetti giunti al 
livello terminale della tossico
mania mentre si può ipotizza
re un decremento delle nuove 
iniziazioni alla droga, anche 
per effetto della grande cam
pagna di informazione cui ha 
dato il via la legge Vassalli», 

Per abrogare una parte della 
legge Vassalli Jervolino si stan
no muovendo in molti. Giovedì 
prossimo comincerà la raccol
ta di firme per il referendum 
sulle tossicodipendenze. L'in-
ziativa è stata presentata ieri a 
Torino da Enzo Cucco, del 
gruppo antiproibizionista. Fra 
le adesioni: Don Luigi Ciotti, 
fondatore del gruppo Abele, il 
filosofo Gianni Vattimo, il so
ciologo Nicola Tranfaglia, Igor 
Stagliano dei verdi, il capo
gruppo provinciale del Pds 
Giorgio Chiamparino che però 
aderisce a titolo personale. 
Anche Fabio Mussi ha dichia
ralo: «Firmerò il referendum 
abrogativo». L'obiettivo è abro

gare le norme che, direttamen
te o indirettamente, introduco
no sanzioni penali per l'uso 
personale delle sostanze illeci
te; le norme riguardanti la do
se giornaliera, cioè gli articoli 
che sanciscono lo spartiacque 
fra l'uso personale e lo spac
cio; infine la norma che impo
ne al medico di famiglia di co
municare al servizio pubblico 
il nome dei pazienti che con
sumano droghe. 

Nelle carceri italiane il pro
blema della tossicodipenden
za è sempre più allarmante e, 
purtroppo, si unisce a un altro 
gravissimo dramma, quello 
dell'Aids. Oltre tremila perso
ne sono sieropositive e alla fi
ne del '90 erano 55 i casi di 
Aids conclamalo. Un'epide
mia che rischia di allargarsi a 
macchia d'olio anche a causa 
della diincoltà di reperire sirin
ghe nuove e per la mancanza 
di preservativi, 1 malati di Aids 
chiedono di scontare la pena 
fuori dal carcere e presente
ranno una proposta di legge. 
L'iniziativa è di un gruppo di 
associazioni di detenuti siero
positivi e malati di Aids, di or
ganizzazioni attive nella lotta 
all'Aids e nella battaglia per i 
diritti dei detenuti. 

Nel sesto anniversario della scom
parsa deltompaKllo 

LIONELLO BIGNAMI 
l.i moglie Rina, il figlio Kalno, l.i nuo
ra Ddinela, il nipote Massimiliano lo 
ricordano sempre con mollo alleilo 
a quanti lo conobbero e lo stimaro
no In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita 
Roma. 8 ottobre !»<)! 

£ prematuramente scomparso il fra
tello del compagno 

PIETRAFESA 
A Michele l'abbraccio allettuoso di 
tulli i compagni della se/ione «Moie 
tesacro-Valli" 
Roma, 8 ottobre 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

ALFIO CENCETTI 
la moglie con eterno rimpianto lo ri
corda a quanti gli vollero bene e sot
toscrive per l'Unita. 
Sanremo. 8 ottobre 1991 

Glonana e Giuseppe Zanna, .idranti 
dalla grave perdita dell'amico 

NICOUNO Ing. NICOLOSO 
si stringono nel dolore alla moglie 
Tina ed al figlio Antonello 
Monza, 8 ottobre 1991 

! compagni della se/ione del l'ds w 
novembre- animili. iano la scompar
sa del compagno 

ENRICO FRECONI 
Esprimono le pn» sentite condo
glianze alle sorelle 
Mil.ino.H ottobre 1991 

Ne] 2Jf" ann.vers.irio della .scompar
sa del compjKiio 

ALESSANDRO ZAMPORUNI 
vecchio militante del partito e atti
vissimo diffusore de /'Untiti, i hflli lo 
ricordano sempre con grande alfel-
to a guani) lo eonobl>ero e lo stima
rono In sua memoria sottoscrivono 
1. 50 OOOpi-i t'Urtilo 
Genova-I^, H ottobre 1991 

E mancato il compagno 

ANGELO GRANELLO 
I compagni di Santa Rita-Mirafion 
Nord to ricordano con affetto e 
commozione Espnmono alla fami 
glia le più sentite condoglianze e 
sottoscrivono per l'Unità in sua me
mori.) 
Tonno, H ottobre 1991 

\*Ì Federazione del Canavese del 
Pds partecipa, a funerali avvenuti, al 
dolore del compagno Fiorenzo Cri-
juela per la scomparsa della 

MAMMA 
Ivrea. 8 ottobre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

La conferenza dei responsabili dei gruppi di commis
sione del gruppo comunista-Pds del Senato è convo
cata alle ore 18 di oggi, 8 ottobre (leggo finanziaria). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza occezione alla seduta pomeri
diana di oggi, 8 ottobre (ore 18,30). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di domani, mercoledì 9 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di giovedì 10 ottobre. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds alla Camera è 
convocata per oggi 8 ottobre alle ore 21. 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE CGIL 

Riminl - Hotel Junior - -A -i- * superiore - KoM Ftora-
n a * * * - Ristorante Rovai - centralissimi, a 2 passi 
dal palazzo dei congressi, camere TV color, radio, fi
lodiffusione, telefono, parcheggio, garage. Conven
zioni speciali per tesserati e simpatizzanti. Informazio

ni e centro prenotazioni 
telefono (0541 ) 391462, fax (0541 ) 391492. 

UNITA SANITARIA LOCALE 
n. 16 
MODENA 

Bando/avviso 
per appalto concorso n. 36/91 

L'Amministrazione dell'Usi 16 intende bandire 
quanto prima appalto concorso per la realizza
zione del progetto B/31/90: - «Immobili dell'Usi 
16 - adeguamento alle norme in favore del dlsa-
blll - fornitura e posa in opera di elevatori nel 
presidi: Policlinico (Corpo N) - Poliambulatorio -
via Cardarelli». L'intervento consiste nella forni
tura e posa di elevatori, comprensivi di tutte le 
assistenze necessarie a realizzare l'opera com
piuta. 
Località: l'opera verrà realizzata nei tre seguenti 
luoghi: 
1) Policl inico-Corpo N-via del Pozzo71, Mode

na; 
2) Poliambulatorio, largo del Pozzo 79, Modena; 
3) Centro semiresidenziale di via Cardarelli 43, 

Modena. 
Importo presunto dei lavori: lire 225.000.000; 
Criterio di aggiudicazione: art. 24, lett. b) legge 
8/8/77, n.584; 
Iscrizione all'A.n.c: cat. 5 d importo minimo L. 
300.000.000. 

Le imprese non iscritte all'A.n.c. aventi sede in 
uno Stato della Cee saranno ammesse alle con
dizioni previste dagli a r t i 13 e 14 della legge 
8/8/77, n. 584. 

Termine di esecuzione: gg. 90 naturali consecu
tivi ogni lotto; 
Finanziamenti: l'opera è finanziata per gli impor
ti adeguati dal Fondo sanitario nazionale; 
Pagamenti: saranno effettuati a norma delle leg
gi e regolamento per i LI. Pp. e legge regionale 
Emilia Romagna n. 22/80; 
Raggruppamento di Imprese: i concorrenti po
tranno presentare offerte ai sensi degli arrt. 20 e 
seguenti I. 8/8/77, n. 584 e successive modifiche 
e integrazioni; 
Validità dell'offerta: l'offerta sarà vincolante per 
l'offerente per gg 180 naturali e consecutivi dalla 
data di presentazione dell'offerta; 
Termini ricezione e indirizzo: la domanda di par
tecipazione, redatta su carta legale in lingua ita
liana, deve pervenire entro 21 giorni naturali 
consecutivi dalla data di pubblicazione del pre
sente bando sul Burer esclusivamente a mezzo 
del servizio postale di Stato ed a totale rischio 
del mittente a: Usi 16 Modena, servizio attività 
tecniche - via S. Giovanni del Cantone 23-41100 
Modena - tei. (059) 205772, telefax (059) 205695. 
Spedizione inviti: gli inviti di partecipazione alla 
gara saranno spediti entro 60 giorni naturali con
secutivi dalla data di pubblicazione del presente 
bando sul Burer. La richiesta di invito non vinco
la la stazione appaltante. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

http://ann.vers.irio

